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SETTORE

6,72
MILIARDI DI FATTURATO
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Nel 3 °quadrimestre 2021 la prevalenza delle cooperative aderenti a LPS (75%) ha

giudicato invariato il proprio posizionamento nei mercati di riferimento. Il dato delle

cooperative LPS che vede migliorata la propria posizione (15%) è in linea con quello

nazionale (16%) pur registrando nella cooperazione di lavoro una diminuzione del 7%

rispetto all’ultima rilevazione (dato invece in aumento dell’1% nella rilevazione nazionale).

Per quanto riguarda il livello della domanda di prodotti/servizi nel 3° quadrimestre 2021

rispetto al 2° quadrimestre 2021, vi è una prevalenza di giudizi positivi (35%) rispetto a

quelli negativi (11%), risultando tuttavia in netta diminuzione (-11%) il dato delle cooperative

che ha registrato un aumento del livello della domanda (dato invece in aumento dell’1% nel

campione Legacoop).

Poco ottimistiche appaiono anche le previsioni, diminuendo dal 35% al 29% il dato delle

imprese che prevede un aumento del livello della domanda, così come il dato sulla

tendenza generale dell’economia italiana, passando dal 58% al 42% il dato delle

cooperative che prevede una ripresa dell’economia, motivato anche dalle forti

preoccupazioni circa gli effetti dei prezzi crescenti delle materie prime e dell’energia.

Analizzando il dato per aree geografiche è maggiore il numero di cooperative del Nord

Italia (38%) rispetto a quelle del Centro (28%) e Sud/Isole (27%) che hanno registrato un

aumento del livello della domanda di prodotti/servizi nel 3° quadrimestre 2021.

A livello settoriale nel 3° quadrimestre 2021 i comparti industriale (49%), costruzioni/impianti (38%), progettazione/ingegneria (54%) e ristorazione (50%)

registrano rispetto al 2° quadrimestre 2021, aumenti superiori della domanda rispetto al dato medio (35%).

A livello dimensionale nel 3° quadrimestre, rispetto al 2° quadrimestre 2021, trova conferma la difficoltà delle micro cooperative che, rispetto alle altre imprese

di dimensioni maggiori, comprendono la quota più elevata di imprese in difficoltà (18%). Le grandi cooperative risultano essere anche maggiormente fiduciose

nella ripresa (38,5%) rispetto a quelle di dimensioni inferiori.
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Nel 3° quadrimestre 2021 la prevalenza delle cooperative (75%) ha giudicato invariato il proprio posizionamento nei mercati di riferimento (andamento in linea con la congiunturale
nazionale). Diminuisce del 7% il dato delle cooperative che vede migliorata la propria posizione, risultando tuttavia più elevata la quota di imprese che ha registrato un miglioramento
(15%) rispetto a quelle che l’hanno peggiorata (9%).

Lei direbbe che la posizione concorrenziale generale della cooperativa per il quadrimestre appena trascorso è:

Base: Totale campione – Valori %

(+/-) Variazione rispetto a Luglio 2021

3° QUADRIMESTRE 2021



Il 3° quadrimestre 2021, rispetto al 2° quadrimestre, ha mostrato una prevalenza di giudizi positivi (35%) rispetto a quelli negativi (11%) circa la domanda di prodotti/servizi.
I dati complessivi sono in linea con la congiunturale nazionale, tuttavia, per la cooperazione di lavoro il numero di cooperative che ha registrato un aumento della domanda è
calato dell’11% rispetto al 2° quadrimestre (passando dal 46% al 35%), mentre il dato nazionale ha segnato un aumento dell’1%.
Resta comunque positivo (24%) il saldo tra chi ha registrato un aumento e chi ha invece indicato una diminuzione. Saldo che nella congiunturale Nazionale si attesta al 20%.

3° QUADRIMESTRE 2021



3° QUADRIMESTRE 2021

AREA DIMENSIONE

TOTALE 
CAMPIONE

NORD CENTRO SUD Micro Piccole Medie grandi

Base: Totale campione 210 136 42 32 96 56 34 24

in aumento 34,8 38,4 28,6 28,1 27,1 46,4 41,2 30,8

stazionaria 54,3 51,4 57,1 62,5 55,2 44,6 55,9 69,2

in diminuzione 11,0 10,1 14,3 9,4 17,7 8,9 2,9 0,0

Saldo 23,8 28,3 14,3 18,8 9,4 37,5 38,2 30,8



Nel 1° quadrimestre 2022 più della metà delle imprese intervistate si attende un livello stazionario della domanda (65%), in aumento del 11% rispetto al 2° quadrimestre e del
15% rispetto alle previsioni di luglio 2021.
Le previsioni di aumento (29%) pur registrando un calo del 6% rispetto al 3° quadrimestre 2021 sono comunque più elevate rispetto a quelle negative (6%). Emerge, tuttavia, un
sentiment dei cooperatori intervistati meno ottimista rispetto alla precedente rilevazione, in cui il 41% delle intervistate si attendeva un incremento della domanda.

Secondo Lei, nei prossimi 4/5 mesi la tendenza della domanda dei Vostri prodotti/servizi in generale sarà:

Lei direbbe che la variazione della domanda di prodotti/servizi rispetto al quadrimestre precedente è risultata

Base: Totale campione – Valori %

(+/-) Variazione rispetto a Luglio 2021

1° QUADRIMESTRE 2022



1° QUADRIMESTRE 2022

AREA DIMENSIONE

TOTALE 
CAMPIONE

NORD CENTRO SUD Micro Piccole Medie grandi

Base: Totale campione 210 136 42 32 96 56 34 24

in aumento 28,6 25,4 38,1 31,3 21,9 35,7 29,4 38,5

stazionaria 65,2 68,1 57,1 62,5 71,9 55,4 67,6 57,7

in diminuzione 6,2 6,5 4,8 6,3 6,3 8,9 2,9 3,8

Saldo 22,4 18,8 33,3 25,0 15,6 26,8 26,5 34,6



Nel 3° quadrimestre 2021 il 58% delle imprese intervistate ha giudicato soddisfacente il livello della propria liquidità rispetto alle esigenze operative.
Il dato è in leggera diminuzione rispetto al 2° quadrimestre 2021 (63%).

3° QUADRIMESTRE 2021



3° QUADRIMESTRE 2021



3° QUADRIMESTRE 2021

Come rilevato nelle precedenti rilevazioni congiunturali, sia per i crediti verso la pubblica amministrazione che verso clienti privati, la parte prevalente delle cooperative
intervistate ha giudicato stazionario il tempo medio di incasso.
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Nel 3° quadrimestre 2021 sul fronte dell’occupazione, stazionaria per il 63% delle cooperative

(in linea con il dato Nazionale pari a 64%), diminuiscono del 5% rispetto al 2° quadrimestre

2021 (passando dal 29% al 24%) le cooperative che registrano un aumento del totale degli

occupati (soci lavoratori, dipendenti, collaboratori). Aumentano invece del 3% (passando dal

16% al 13%) le cooperative che dichiarano una diminuzione.

Il dato è in controtendenza rispetto a quello dell’intero campione Legacoop che vede un

incremento del 6% nelle cooperative che registrano un aumento e una diminuzione del 4% in

quelle che registrano una diminuzione.

Analizzando il dato per aree geografiche è maggiore il numero di cooperative del Nord Italia

(27%) rispetto a quelle del Centro (19%) e Sud/Isole (19%) che hanno registrato un aumento

dell’occupazione nel 3° quadrimestre 2021. Da segnalare che sempre nel Nord Italia si registra

anche la maggior diminuzione (il 14,5% delle cooperative ha indicato una riduzione degli

occupati a fronte del 9% sia nel Centro che nel Sud.

A livello settoriale nel 3° quadrimestre 2021 i maggiori incrementi occupazionali hanno

riguardato il settore delle costruzioni (35%) e nei beni culturali (33%). Nel settore della

ristorazione (50%), della logistica (21%) e del trasporto persone (37%) emerge un calo

dell’occupazione superiore al dato medio (13%).

Per quanto riguarda le aspettative per il 1° quadrimestre 2022, diminuisce di un ulteriore 5% la quota di cooperative che prevede un aumento occupazionale

(passando dal 24% al 19%), aumentando al 75% il dato di chi si attende un livello stazionario. Tendenza che trova riscontro nella difficoltà segnalate dalle cooperative

di reperire manodopera pari al 35% (a fronte del 27% del dato nazionale) in crescita dell’11% rispetto alla precedente rilevazione. Dato che va a sommarsi ad un

ulteriore 25% delle cooperative che indica tra le principali problematiche legate al continuo dell’attività la carenza di figure professionali adeguate, insieme ai prezzi di

materie prime/energia/metano, alla carenza di materie prime, all’aumento dei costi trasporto/logistica.

Problematiche riscontrate anche nei fattori negativi che hanno condizionato le esportazioni per le cooperative che operano sui mercati esteri.

Da un punto di vista settoriale, le cooperative di costruzioni/impianti (32%) sono quelle prevedono maggiori incrementi occupazionali. Da un punto di vista

geografico il Sud registra il dato più ottimista con il 25% delle cooperative che indica un aumento occupazionale, a fronte del 21% del Centro e del 17% del Nord.



Nel 3° quadrimestre 2021 la prevalenza delle cooperative (63%) ha mantenuto stabili i livelli occupazionali. Diminuiscono però del 5% il numero delle imprese che hanno registrato un
aumento del totale degli occupati (soci lavoratori, dipendenti, collaboratori). Quota che invece aumenta del 6% nella rilevazione nazionale (passando dal 19% al 25%).
Resta comunque positivo il saldo tra la quota di imprese che ha aumentato l’occupazione (24%) rispetto a quelle che l’hanno diminuita (13%).

Lei direbbe che la variazione rispetto al quadrimestre precedente del totale degli occupati (soci lavoratori/addetti non soci/collaboratori) è risultata:

Base: Totale campione – Valori %

(+/-) Variazione rispetto a Luglio 2021

3° QUADRIMESTRE 2021



3° QUADRIMESTRE 2021

AREA DIMENSIONE

TOTALE CAMPIONE NORD CENTRO SUD Micro Piccole Medie grandi

Base: Totale campione 210 136 42 32 96 56 34 24

in aumento 23,8 26,8 19,0 18,8 17,7 28,6 32,4 26,9

stazionaria 63,3 58,7 71,4 71,9 69,8 57,1 55,9 61,5

in diminuzione 12,9 14,5 9,5 9,4 12,5 14,3 11,8 11,5

Saldo 11,0 12,3 9,5 9,4 5,2 14,3 20,6 15,4



Nel 1° quadrimestre 2022 la gran parte delle imprese intervistate (74%) si attende un livello stazionario dell’occupazione. Le previsioni di aumento (19%) sono più elevate
rispetto a quelle in calo (7%), registrando tuttavia una diminuzione del 5% rispetto allo scorso quadrimestre e del 9% rispetto la precedente rilevazione (appena -1% nella
rilevazione nazionale). Emerge tuttavia, come per il livello della domanda, un sentiment meno ottimista rispetto alla precedente rilevazione in cui il 28% delle intervistate
prevedeva un aumento dell’occupazione e rispetto al 3° quadrimestre 2021 in cui il 24% delle cooperative aveva aumentato il livello occupazionale.

1° QUADRIMESTRE 2022

74



1° QUADRIMESTRE 2022

AREA DIMENSIONE

TOTALE 
CAMPIONE

NORD CENTRO SUD Micro Piccole Medie grandi

Base: Totale campione 210 136 42 32 96 56 34 24

in aumento 19,0 16,7 21,4 25,0 13,5 25,0 17,6 26,9

stazionaria 74,3 78,3 69,0 65,6 78,1 66,1 82,4 69,2

in diminuzione 6,7 5,1 9,5 9,4 8,3 8,9 0,0 3,8

Saldo 12,4 11,6 11,9 15,6 5,2 16,1 17,6 23,1



I problemi principali che emergono per continuare l’attività riguardano soprattutto: scarsità di manodopera (in aumento dell’11% rispetto alla precedente rilevazione
congiunturale), commesse e ordini, impedimenti burocratici. Il 25% delle intervistate ha indicato Altre problematiche che possono compromettere la continuità dell’attività.







Come registrato riguardo le aspettative sulla domanda, anche per le previsioni sull’economia italiana emerge un sentiment dei cooperatori intervistati meno ottimista rispetto la
precedente rilevazione.
Infatti nella passata rilevazione era stato il 58% degli intervistati ad attendersi una ripresa della nostra economia, mentre nelle risposte attuali tale percentuale scende al 42%.
Tuttavia, vista la prevalenza di giudizi positivi su quelli negativi permane un sentiment complessivo comunque positivo.

1° QUADRIMESTRE 2022



1° QUADRIMESTRE 2022

Quale tendenza prevedete per gli investimenti che la cooperativa andrà ad effettuare nell’anno prossimo (tenuto conto dello stadio di realizzazione dei programmi di investimento in 

corso e delle Vostre intenzioni e/o decisioni già approvate)?

Base: Totale campione – Valori %

(+/-) Variazione rispetto a Luglio 2021

Le previsioni di investimento sono positive per il 29% delle imprese intervistate, in misura pressoché analoga con la precedente rilevazione congiunturale.



1° QUADRIMESTRE 2022

AREA DIMENSIONE

TOTALE CAMPIONE NORD CENTRO SUD Micro Piccole Medie grandi

Base: Totale campione 210 136 42 32 96 56 34 24

aumento 28,1 29,7 31,0 21,9 14,6 30,4 41,2 61,5

stazionario 60,0 59,4 54,8 65,6 68,8 58,9 52,9 34,6

diminuzione 11,9 10,9 14,3 12,5 16,7 10,7 5,9 3,8

Saldo 16,2 18,8 16,7 9,4 -2,1 19,6 35,3 57,7



Partendo da una situazione difficile, la previsione è di una progressiva ripresa. La maggioranza delle imprese intervistate si attende un periodo di stabilità (36%), mentre un’altra
quota rilevante (33%) prevede il consolidamento delle attività.
Solamente per il 2% del campione, prevalentemente micro e piccole cooperative, i danni saranno permanenti (rischio chiusura).

1° QUADRIMESTRE 2022



Il 28% delle imprese intervistate ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi, in leggero aumento rispetto alla precedente rilevazione congiunturale (era stato il 25% del campione).
La parte prevalente delle richiedenti ha ottenuto esattamente l’importo richiesto. In aumento rispetto alla precedente rilevazione i tassi di interesse.



Il 34% delle imprese intervistate ha utilizzato alcune delle agevolazioni del decreto industria 4.0, soprattutto il superammortamento ed il credito di imposta alla ricerca. Nei prossimi
mesi aumenterà il numero delle imprese interessate (38% del campione).



La maggior parte delle imprese intervistate (65%) non è interessata a strumenti finanziari alternativi al credito bancario. Solamente il 17% è interessata.





Il 36% delle imprese intervistate ha pensato nell’ultimo anno di richiedere finanziamenti per investimenti.


















